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Una grande giornata di diffusio-
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POLITICA 
di provocazione 

L'opposizione è riuscita ad im
pedire che la Democrazia cristia
na monopolizzasse l'elezione dei 
membri parlamentari della costi-
tuenda Corte Costituzionale. Un 
tale monopolio, malgrado tutte le 
disquisizioni giuridiche, sarebbe 
«tata una gros«a porcheria, poi
ché è chiaro che l'interpretazione 
delle norme costituzionali è sem
pre ed inevitabilmente anche una 
questione di orientamento poli
tico, tanto è vero che la Demo
crazia cristiana non hn nessuna 
intenzione di eleggere giuristi che 
non siano di sua fiducia, per 
quanto valenti giureconsulti es*i 
possano essere. Se si considera 
inoltre che, in sostanza, la mag
gioranza d.c. a Montecitorio vo
leva ùreHudere all'opposizione 
cioè a più di un terzo del paese. 
la possibilità di avere due rap
presentanti su quindici membri 
della Corte e che. per questo, essa 
pretendeva modificare radical
mente il progetto di legge pre
sentato dal governo ed approvato 
dal Senato, è evidente clip la que
stione era politica e non giuri
dica. 

T.a maggioranza d.c. è stata ob
bligata ad indietreggiare. Ma > il 
suo tentativo resta e de*ve essere 
valutato come uno dei tanti fat
tori che indicano l'involuzione 
nntidemocratica e anticostituzio
nale sempre più rapida dei di
rigenti della Democrazia cristia
na. attraverso la quale essa vor
rebbe giungere a trasformare il 
regime repubblicano democratico 
in regime fofalitario-clcricale. . 

Quando un carabiniere assas
sinò un contadino nei locali del
ta Camera del Lavoro di Siena il 
ministro di grazia e giustizia ne
gò l'autorizzazione a procederi. 
suscitando proteste così vive che 
il Senato, con una legge speciale 
votata all'unanimità, abrogò l'art. 
16 del Codice di procedura pe
nale, prescrivente tale autorizza
zione, un articolo che non esisteva 
nel Codice penale e che era stato 
introdotto dai fascisti. La legge è 
da un anno insabbiata alla Ca
mera e l'altro ieri al Senato il 
sottosegretario alla Giustizia, con 
impudenza più unica che rara. 
difese la negata autorizzazione a 

• procedere contro i t ^ à f a b i n i e r e 
che uccise il contadino Novello 
a Montescaglinso. 

La base della politica interna 
democristiana è questa: il poli
ziotto ha il diritto di uccidere, il 
questore di limitare e dì soppri
mere le libertà di riunione, di as
sociazione, di stampa, il prefetto 
di limitare e sopprimere le auto
nomie comunali, provinciali ecc 
Chi può definire costituzionale nn 
decreto poliziesco che. per un de
terminato periodo, sopprime la li
bertà di riunione in un paese. 
punendo tutti t cittadini perchè 
alcuni vi avevano improvvisato 
un corteo non autorizzato? La 
chiusura a Roma della mostra 
« L'arte contro le barbarie » chi 
può difenderla sul terreno della 
Costituzione? L'invio di un com
missario prefettizio nel comune di 
Bologna per punire gli impiegati 
adoperanti, come se essi non di
pendessero dall'amministrazione 
comunale, oppure lo scioglimento 
dell'amministrazione dell'azienda 
tramviaria torinese, sulla base 
di decreti-leggi fascisti ultraven 
tennali, come possono essere giu
stificati di fronte a tutte le af
fermazioni programmatiche de
mocristiane per le autonomie co
munali. di fronte all'articolo 129 
della Costituzione il quale dice: 
< T^e province ed i comuni sono 
enti autonomi neìVambito " dei 
prìncipi fissati da leggi generati 
della Repubblica che ne determi
nano le funzioni ». I decreti fa
scisti del 1925 sono forse « leggi 
generali della Repubblica >? 

Non c e iegge approvata in 
questi ultimi tempi che non sia 
•tata peggiorata dalla maggioran
za d. e rispetto «gli stessi pro
getti governativi, in senso anti
democratico, che non sia ispirata 
da concezioni conservatrici. 

Il governo presentò un anno 
addietro le leggi elettorali am
ministrative, mantenendo la pro-
Forzionale; la maggioranza a. c 

ha soppressa un anno dopo. 
Qnale evoluzione democratica! 
Oggi poi il governo le eiezioni 
amministrative non ' vuol neppu
re indirle, malgrado si sia impe
gnato dinanzi al Parlamento, a 
farle nella primavera del 1951. 
anche con la legge vecchia, se 
aecessario. \ 

La maggioranza d. e. si è rifiu
tata di ripristinare per le Cor»i 
d'Assise le giurie abolite dal fa
scismo. «I l Quotidiano» organo 
dell'Azione cattolica, si è indi-

J nato perchè esse sono state di-
ese con vecchie teorie liberali. 

dimenticando che all'nopo sono 
•fate riesnmate decrepite teorie 
conservatrici ed aristocratiche. 
Può darsi infatti che Pessina e 
Zanardelli siano invecchiati, ma 
D e Maistre e padre Bresciani fo
r o certo preistorici. Così le don
ne c h e furono — ma si era ne' 
194^1 — riconosciute capaci di 
« . - . . , „ » M1n*4v7o* < • « • » » * • • • • • m ì n i -

stri.' nel ìvM "dalla maggioranza 
d. e. non sono state ritennte ca
paci di sedere nelle Corti «TAssi
se, neppure nelle nuore (norie a 
scartamento ridotto. De! resi© la 
maggioranza d. e ne ha e«cln«o 
anche la grande maggioranza 
degli nomini. 
; A che cosa aura questa politi 

DRAMMATICO DIBATTITI] ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

L'Opposizione ottiene il rinvio 
dell'aumento dei fitti al 1952 

Otto deputati d. e. votano contro il governo nel segreto del" 
i < 

l9urna - Manovre governative per fare annullare la decisione 

Le vaste agitazioni condotte da
gli inquilini contro la legge cle
ricale che ha aumentato gli affitti 
e ha concesso piattamente ai pro
prietari la libertà di sfratto — agi
tazioni che a Roma avevano dato 
luogo ad uno adopero generale e 
alla raccolta di migliaia di firme "— 
è ststa coronata ieri da un grande 
successo Con 21 voti contro 17 la 
Commissione per la Giustizia del
la Camera ha Infatti approvato l'ar
ticolo 2 della legge proposta dai 
compagni Natoli. Matteucci e Liz-
zadri, dagli indipenaenti Smith, 
Paolucci e Azzi e dal repubblicano 
Belloni. articolo che rinvia « fino al 
1 gennaio 1932 l'applicazione de
gli aumenti dei canoni delle loca
zioni degli immobili urbani > che 
sono entrati in vigore il 1. gen
naio scorso L'art. 1 che proroga 
gli sfratti era stato accantonato. 

La votazione di ieri acquista un 
grande significato politico pei che 
è stata ottenuta con I apporto di 
ben otto voti di deputati democri
stiani i quali, dopo aver rifiutato 
l'appello nominale che li avrebbe 
svergognati di fronte ai loro stessi 
elettori, nel segreto dell'urna han
no disobbedito alle oirettive del 
partito 

Il successo dell'Opposizione ha 
reso furibondi 1 deputati d e. che 
erano riusciti a far rinviare per 
due mesi la discussione della legge 
e che anche nella seduta di ieri 
erano ricorsi ai più assurdi e ri
dicoli argoménti per impedirne 
l'approvazione. La maggioranza de
gli italiani sono proprietari di La-
se, ha detto il d.c. Rocchetti, e non 
è con queste « sciocchezze » che si 
difende il tenore di vita dei lavo
ratori. D'altra parte, ha incalzato 

il sottosegretario Tosato, gli au
menti sono già entrati in vigore e 
gl'inquilini si sono già riappacificati 
con 1 padroni. A nome dell'Oppo
sizione hanno replicato I compagni 
Natoli e Lizzadri ì quali, dopo aver 
ricordato di aver invano proposto 
alla maggioranza una legge specia
le per salvaguardate 1 piccoli pro
prietà! i, hanno dimostrato che s*. 
il capitale immobiliare e remune
rato insufficientemente è anche ve
ro che il lavoro è pagato al casotto 
del costo della vita e non è lecito 
in questo particolare momento pro
vocare un ulteriore aumento del 
costo della vita. Il compagno Nato
li ha quindi richiamato 1 democri
stiani alla responsabilità che ai sa
rebbero assunti di fronte ai loro 
stessi elettori respingendo la pro
posta di proroga. Il deputato comu
nista ha ricordato l'ondata di mal-

II , PROSSIMO INCONTRO ITAIA>FRANCESE 

De Gasperi e Pleven a S. Margherita 
cercano ossigeno alla loro politica 

Scarso interesse a Parigi - Le questioni in discussione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, ». — L'Incontro pleven-

De Gaeperi, che avrà luogo luned. 
a Sanu Margherita, non ha solle
vato sino a oggi in Francia, 11 mi
nimo interesse. Il particolare che 
in fondo colpisce di più è propri Ì 
il contrasto fra il rimestio romano 
e l'indifferenza parigina. Nessun 
giornale ha creduto opportuno di 
dedicare qualche articolo alla pros
sima conferenza: tutt'a! più ci si 
limita a riportare i commentì ita
liani. Negli ambienti parlamentari 
la cosa è stata vista solo come una 
nuova scusa <u Pleven per rinvia e 
la crisi ancora di qualche tempo. 

E* vero che, come affermava og
gi un deputato francese, De Ga
speri potrà incontrare solo un pri
mo ministro ti cinquanta per cento 
perchè l'incertezza che persiste sul
la sorte del suo Gabinetto non potrà 
certo conferire a Pleven una grande 
autorità: in compenso si stima a 
Parigi che anche il Presidente del 
Consiglio Italiano non possa consi
derarsi molto bene in sella. Cosi 
nessuno Yìesce a vedere con chia
rezza quale potrà essere il signifi
cato e la portata dei colloqui di 
Santa Margherita. 

L'ordine del giorno ufficiale, che 
è «tato reso pubblico a Roma < 
confermato più tardi dal Quai 
d'Orsa?. non porta lumi supple
mentari. Vi è un po' di tutto: que
stioni generali, questioni europee, 
questioni franco-italiane. Si assi
cura però che queste ultime sa
ranno quelle di minore importanza. 
L'unione doganale è ormai morta e 
sepolta e, se si è accettato di inse
rirla nell'ordine del giorno, è solo 
per dare un contentino a Sforma, 
per l'emigradone, che pure viene 
nominata, la Francia non pensa 
assolutamente a fare entrare per 
il -momento nuova mano d'opera 
straniera; quanto alla questione 
del ferro algerino, che il governo 
italiano avrebbe voluto inserire ne. 
sistema del Piano Schuman, Parigi 
ha fatto sapere che era inutile in
sistere e Sforza, malgrado le sue 
rodomontate di qualche me^e ta, 
si sarebbe rassegnato a questo suo 
ennesimo insuccesso. 

Restano - le questioni gene. ali. 
Nell'ordine del giorno ci sono qua*. 
tutte: conferenza a quattro, funzio
namento del Patto Atlantico, pro
blemi militari, • consiglio - dell'Eu
ropa, problema tedesco, questioni 
economiche, Piano Schuman, pia
ni Pleven. Su tutti questi proble
mi 1 due governi non hanno di

vergenza per la semplice ragione si sia mobilitata una conferenza in
die hanno enti ambi l'opinione aijterna'ionale che si presenta con 
Washington. , luna certa imponenza Ma i princi-

h~"pioLIèma "economico " Interna-"(pali motivi"(meH%annd*lsplra£a''*£-
zionale più scottante per mal ia , no, secondo l'opinione di molti os-
quello delle materie prime, eeb-'serva tori, di oidine sopratutto in

contento che ii piovvedimento 
govei nativo aveva sollevato in tut
to il paese e che si era concretato 
in scioperi « manifestazioni di prò 
testa a Roma, Firenze e in altre 
città. Il Consiglio Comunale di 
Roma, ha detto Natoli, votò alla 
unanimità un o.d.g. contro gli au 
menti dei fitti e la libertà di sfrat 
to; le stesse ACLI e altre organiz
zazioni d.c. si sono unite all'azione 
dell'Opposizione. A * questi argo
menti 1 d e hanno risposto accu 
Bando le sinistre di voler fare 
e una speculazione politica > ma, 
quando si è giunti alla votazione 
a scrutinio segreto la paura degli 
elettori ha liquio'ato la disciplina 
di partito e 1 clericali hanno dimo 
strato con 1 loro atessi voti che 
tutte le argomentazioni a favore 
dei padroni non si reggevano In 
piedi. 

I clericali hanno però iniziato im 
mediatamente la raccolta delle Ar
me necessarie per sottrarre alla 
Commissione il proseguimento della 
discussione ed attribuirla ali As 
semblea plenaria dove sperano di 
controllare medio 1 loro deputati 
E' evidente però che se la pressio
ne degli inquilini continuerà a far
si sentire in modo efficace la ma
novra democristiana è destinata a) 
fallimento. 

bene sia staio discusso da Pleven 
a Washington, è uno oei pochi che 
non è stato neppure posto all'or
dine del giorno. Si preferisce par 

terno 
Per entrambi 1 governi la Confe

renza è un ottimo diversivo per 
stornare l'attenzione dell'opinione 

lare va-amente di « coopcrazione'pubblica cai gravi problemi che si 
economica europea». La ragione.'pongono all'interno dei due paesi; 
molto semplice, è che Pleven ha entrambi si trovano in una situa
gl i troppe difficoltà per conto pro-jzione difficile, minacciati da un 
prio su questa questione per poter 
ascoltare le lagnanze di De Ga
speri. < -

Al Qual d'Orsay si prevede dun
que che la Conferenza non avrà 
particolari risultati e si conclude
rà con il consueto comunicato ge
nerico, in cui sì parlerà di « per
fetta intesa » e di e più stretta eoo 

progressivo isolamento. Le difficol
tà che essi incontrano, anche se no.i 
iscritte ufficialmente nell'ordine 
del giorno, domineranno la discus
sione: e non è improbabile che sia 
De Gaperi che Pleven sperino di 
mettere in piedi una società « an-
ti-naufiagio ». bacata su un comu
ne tentativo d. a-ginare la cresce n-

perazione > fra 1 due paesi. Può ! te opposizione alla loro politica. 
sembrare strano che per cosi poco GIUSEPPE BOFFA 

ULTIM'ORA 

L'Assemblea siciliana 
boccia la legge elettorale 

, _ _ _ _ _ _ 
Il drammatico dibattito sulla tttfe 

per la ele-lan! deU'A««male* ree °-
nalt slclllaaa al è CONCIMO quatta 
sera, a la i» .'-Creola con aoa co*; 
cèl lo seoaflMa dol-aovoraa-" Aegioaa^ 
lo o «olla cricco degli aooaroatati 
(liberai!, social tradì turi, trparatlail a 
repcbalican! d. Pacclardl). L'aisem-
felea ha respinto Infatti con 48 roti 
contrari o 3* favorevoli «a emenda
mento de) socialdemocratico Bino 
Napoli che Intendeva Introdarr*. lo 
ottemperaaaa a precisi ordini impar
tii! da Soma, nella legge elettorale 
della Regione II sistema del enllefa-
mento delle Usto o del premio di 
mngglnranaa L*a«samnlea ha appro
vato Invece an emendamento pro
posto da) compagni Mlnao, *|»ntai-
bano, BonUsUo. Branrhtna, D'Aitata 
e dagli on Annoilo e Gentile. In col 
si sostiene ebo l dopatati dell'As
semblea Regionale siciliana anno 
eletti In baso al sistema proponto-
naie paro, stabilito nell'art. »? dei 
DM. del l«-3-4« a . 74, con resela-
sione del collegamento delle IH'*. 
sia agli effetti della attr barione "ri 
«•e**!, ehm agli effetti della atlllv-
ra-lnne del voti residui-

NEL 3. ANNIVERSARIO DELL'ESERCITO POPOLARE 

Appelli di Kim Ir Sen e di CiuDeh 
per la liberazione diluitala Corea 

Colonne corazzate americane respinte a sud del fiume Han 

PHYONGYANG, 9 - Intensiflcan. 
do la lotta contro l'aggressore 
americano, mobilitando tutte le pro
prie energie per la produzione de
stinata al fronte e non dando t»c-
0"a a'I'mvn*ore nelle Zòne da que
sti tuttora controllare, il popolo co
rano ha celebrato la fes'a de/lo 
esercito Popolare. J» comizi e m 
assemblee popolari, la fede incrol-
labile nella vittoria contro le forzt 
del colonialismo, che questo eroico 
popolo ha mostrato nelle ore più 
tragiche come in quelle pui liefe, 
é stata solennemente riaffermata 
con nuovi impegni di produzione 
da operai, impiegati e contadini, 

In occasione del tezo annivena-
rio della creazione dell'Esercito 
Popolare, Kin Ir Sen, Primo Mi
nistro coreano e comandante in ea. 
pò delI'Eiercifo stesso, ha diretto 
ali» eruppe un proclama nel quale 
esalfa lo lotta dei soldati coi cani 
e dei volontari cinesi per ta li ber 
ta della Corco e dichiara: • Gli ag
gressori americani che non voglio
no lasciare lo Corea saranno ac 
cerchiati e aannierttatl fino alS'uì-
timo uomo Noi possediamo tutto 
quanto occorre per ottener la vit
toria ». 

Dopo aver ricordato che nelle re
gioni tuttora invase i coreani ven
gono sottoposti i torture e vanno 
incontro alla morte, Kim Ir Sen 
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pone in rilievo che il mori.i* delle 
forze popolari è altissimo e - in/t-
n.'iamerle superiore a quello òel'e 
truppe nemiche » e conclude- - l-a 
nostra vittoria nella grande guerra 
patriottica di liberazione e il coni-
plFto sterminio del nemico sono 
vicini. Afa la vittoria non cerva 
da sé, ed è impossibile otteneva 
senza una lotta accanita. Benché 
Mvonfitto, il nemico oppone una fu
riosa resistenza. Esso ricorre ai 

Due mozioni laburiste 
contro il riarmo di Bonn 

Ferma condanna della politica di Atilee • Oltre 
diciottomila scioperanti nei porti dell9Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9 Per la prima vol

ta oggi un gruppo di deputati la
buristi ha preso posizione in modo 
pubblico e formale contro il riar
mo della Germania • e contro-gli 
stanziamenti militari annunciati dal 
governo britannico. Due = mozioni 
in questo senso sono state deposte 
stamane al'a Camera dei Comuni 
in vista del dibattito sulla politica 
estera e su) riarmo, che avrà luo
go al parlamento la pronima set
timana • ~ 

La prima mozione sostenuta da 
otto deputati, tra cui Tom Driberg 
e Jan Mikardo, membri dell'Ese
cutivo del Labour Party e Richard 
Crossmsnn, vice-direttore di Sta-
tesman and Nation, sollecita il go
verno a premere sulle potenze a-
tlantiche perchè riconsiderino il 
riarmo della Germania occidentale 
« che ci porterebbe a essere al
i a t i con gli elementi tedeschi più 
reazionari e malfidi, distruggereb
be la speranza di unificare la Ger-

APPELLO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE A TUTTI OLI ITALIANI 

La CGIL allo testa 
contro la dittatura 

di una larga azione 
dei grandi monopoli 

Difesa del diritto integrale di sciopero e sviluppo della prodmione di pace - Una giornata di 
pubbliche mani ì est azioni . Vasta opera di chiarifica%ione e di mobilita%ione fra i lavoratori 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
ha proseguito per tutta la giorna
ta di ieri l suoi lavori con la di 
scussione sul rapporto introduttivo 
del compagno Di Vittorio, il quale 
ha poi in serata tratto le conclu 
sioni. Success.vamente il vice Se 
gretano Luciano Lama ha svolto 
una informazióne sulle trattative 
in corso con la Conflndustria. 

n compagno Bitorsi ha infine 
svolto un'informazione sulla situa
zione sindacale, contemplata al ter
zo punto dell'o. d- g- del Direttivo. 

Al term.ne dei suoi lavori il Co
mitato direttivo della CGIL ha vo
tato una risoluzione in cui informa 
di avere approvato la relazione 
dell'on. Di Vittorio e di avere svol
to un'ampia ed approfondita discus
sione sulla situazione generale del
le classi lavorataci, in relazione 
alle iniz.ative del governo per li 
mitare il diritto di sciopero ed abo 

ca violenta, arbitraria che con
tinuamente falsifica principi san
citi dalla ' Costituzione? Questa 
politica ebe, alle volte con prrtr-
sti ridicoli ed alle volte confes
sandosi brutalmente, nega siste
maticamente negli organi ammi
nistrativi e consultivi statali e pa
rastatali la rappresentanza alla 
opposizione, cioè ad an terzo dei 
cittadini, i d alla COI!, cioè ali* 
grande * m ajrgio fan za dei lavora
tori (Cassa del Mezzotiomo. FIM 
ecc.)? Qnesta politica che mnn-
rkne H invia commissari, nata-
ralmente d. e in tutte le orga-
oì//azìoni. giovani!?, spnrtivr. 
r+f »«*(» rìRutnnffn ojrni ordina
mento democratico? 
-La politica deaiocri«ti«na mi

ra a provocare te masse lavora
trici e tenta disperatamente di 
impedire loro la lotta «ni terreno 
repubblicano e cmtifnrionale, «n» 
quale i vecchi erti dirigenti «an 
no che prima o dopo sarebbero 
battuti la questi direziona i 

progetti di legge che sono ogsri 
dinanzi al Parlamento, - (riarmo. 
cosiddetta - difesa civile, censi
mento delle scorte affidato alla 
Coofindmtria. delega legislativa 
rter i pieni poteri economici, leg 
«e Piccioni cosiddetta anti«ah<» 
targio. legge Marazza antHnda-
cale «cc.l dovrebbero costituir 
il passo decisivo »er«o il regimi* 
totalitario clericale adatto e ne
cessario per la guerra. 

Nel Pae«e pero non solo la re-
«istrnza si accresce — gli stessi 
contrasti in seno alla d. e lo 
provano —, ma gli sforzi per la 
nnità nazinnaìe, n«*r funì tè di 

lirlo nei confronti di determinate 
categorie, e per instaurare nel Pae
se una dittatura economica da par
te dei grandi monopoli per finan
ziare il riarmo, comprimendo anco
ra di più il già basso tenore di 
vita dei lavoratori e la capacità 
di consumo di vasti strati popolari. 

Le misure adottate dal governo 
contro i lavoratori che hanno mani
festato la loro volontà di pace in 
occasione della venuta in Italia 
del generale E:s«nhower — dice la 
risoluzione — ed i provvedimenti 
annunc.ati dal ministro Marazza 
contro il diritto costituzionale dello 
sciopero, rappresentano un ch'aro 
tentativo di privare il popolo italia
no e le organizzazioni dei lavora
tori dei più legittimi ed efficaci 
strumenti di lotta per la difesa e 
la tutela dei loro interessi e per 
.rnporre al Paese la politica del 
riarmo. 

Il Comitato direttivo afferma che 
il diritto di sciopero, conquista 
fondamentale dei laboratori italiani 
per la difesa dei loro interessi eco
nomici e per l'affermazione della 
loro volontà di progresso sociale. 
di libertà e di pace, non può esse
re mutilato e dovrà essere ricono
sciuto nella sua intcgri'à. per tutte 
e categor.e. secordo lo spirito e 

la lettera dell'art. 40 della Costi
tuzione. » 

TI C. D. esprime jl proprio'plau
so alle organizzazioni ed ai lavora
tori che < hanno immediatamente 
risposto con manifestazioni di pro
testa ai provvedimenti d-tc.plinan 
applicati dal governo e da alcuni 
datori dì lavoro a carico dei lavo
ratori che hanno partecipato agli 
scioperi del 18-19 gennaio contro il 
riarmo e la guerra e prende aito tnt t i coloro che non vogliono ne 

la guerra né il dispotismo drllrtlcon compiacimento della volontà 
alleanza - plntocraHco - clericali |manifestata da tutte le categorie di 

ti economici adottati o annunciati 
dal governo, e in modo particolare 
la legge di delega dei poteri in ma
teria economica, che priverebbe il 
Parlamento di ogni potere sui pro
blemi vitali del Paese e che, attra
verso un blocco simulato del prezzi 
ed un blocco effettivo dei salari, 
peggiorerebbe ulteriormente le 
condizionidi vita dei lavoratori,' 
devolvendo ogni decisione sulle sor
ti della economia italiana ad un 
ristretto gruppo di grand: mono
polisti. legato ad interessi stra
nieri. 

La Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro 'difenderà con 
energia il potere di acquisto dei 
lavoratori, i consumi di tulto il 
popolo, l'esigenza degli investimen
ti produttivi a scopi pacifici e civili. 
ed appoggerà ogni iniziativa volta 
a difendere |e' possibilità di pro
duzione e di sviluppo dei settori 
più gravemente minacciati dalla 
politica del riarmo (piccoli e medi 
produttori dell'agricoltura, dell'in-
dustria e del commercio, artigia
ni, ecc ) e svilupperà la lotta per 
la realizzazione del Piano del La
voro. - " • , • 

Il C D Invita 1 sindacati a so
stenere attivamente tutti gli STrat' 
x>ciali. 1 cui interessi siano comun

que minacciati dalla 
riarmo. 

(coaunaa ta ff. »»f. 

politica di 

T. eatoaaa) 

: Riunioni ai Viminale 
siir»c«iit» italo-fraiKese 

Si sono svolte ieri al Viminale 
presiedute da De Gasperi, due riu
nioni le quali hanno avuto per og
getto gli argomenti che figureran
no all'ordine del giorno del proe
simo convegno italo-francese di 
S Margherita. < 

La prima di qucMe riunioni, al
la quale hanno partecipato i] Mi
nistro degl. Esteri Sforza, il se 
gt età rio generale di Palazzo Chigi 
ambasciato-e Zoppi e il direttore 
generale per gli affari politici, 
ministro Guidetti, e stata dedica
ta all'importazione e la messa a 
punto degli argomenti di natura 
politica. - > — „v -

La seconda riunione, svoltasi 
nella tarda mattinata, è stata in-
fjrce dedicata alle questioni eco
nomiche ed a esse hanno parteci
pato il segreta, io generale del CIP. 
dott. Ferrari Aggradi. II direttore 
generale per gli Affari economi
ci, ambasciatore Grazzi. 

// dito nell'occhio 

sono isolati i fantori della rnerra popojo |nvorato*«-
e dell'asservimento all'imperiali TI C. D. dentine» al Paese come 
smo nord americana - anticostituzionali e rovmoai per V-

OTTAVIO rAITOU conomia aazienala 1 feavvadimaa 

V a r i • fa ta i . 
In un articolo in cui, per «ina 

volta, non ti parla dei comuni*!* 
co">e d» « auinte cu'omn- > * • *=*--
il del nemico ». ma ti tenta di dare 
una spiegazione del clamoroso as
te© dal traditori Cacchi • Maonsm', 
Michele Serra «crire, tuli* Gazzetta 
del Popolo: «La struttura attuale 
del partito comunista rullano fa ri
tenera eh* Cucchi e Magnani noti 
avranna arguito, tra I vari «amant-
sti, nemmeno nelle loro province 
Per questo la compagina del par
tito si è rfaatdata vu di laro corna 
usa baaebsja». • -

Esatto: come una banchisti, sopra. 
7 d«« incece, sono finiti sotto. 
sot Ò-ghtaccio; • ta borghesia li tie
ne U, come rari «templari di co-
•nui^aU t.n« i m n a V l i a m t e i . 

Opinioni 
«Il l i aprile sembra appena tra

scorso» scrive »l Tempo. 
Anche Q Gorerno la pensa cosi 

ita ti comprende benissimo, fn ove
tti tra anni ti i fatto un soaaetliao 
I l faaaa «tal f j l o r a * 

« I prezzi rltMnaerar.no », da un ar
ticolo di Kpfcarms» Cornino. 

AMIODCO 

mania senza guerra e, qualora ve
nose deciso prima dell'imminente 
conferenza a quattro, ne rendereb
be inevitabile il fallimento». 

La seconda mozione, sostenuta da 
dodici deputati, fra cui Emrys Hu
ghes, Sidney Silverman, Victor'Ya 
tes, leader del nucleo parlamenta
re «Iniziativa per la pace», si op 
pone al riarmo tedesco e al prò 
gramma militare del governo « che 
accrescerà ulteriormente la tensio
ne internazionale» e le cui conse
guenze economiche e finanziane si 
risolveranno « in un ulteriore ab
bassamento del livello di vita ». 

La mozione critica. lno't"e. l'ap
poggio dato dal governo inglese al
la risoluzione americana per la 
condanna della Cina, chiede che 
l'Inghilterra resista all'eventuale 
adozione di sanzioni contro la Ci
na e solleciti nuovi sforzi per met
tere termine ai combattimenti in 
Corea e per il ritiro dalla Corea 
stessa delle truppe straniere. 

A questo movimento, che sotto 
la pressione dell'opinione pubbli
ca, si allarga e diviene attivo al 
vertice del Labour Partg contro il 
riarmo tedesco, si deve una im
portante iniziativa tendente a rea
lizzare un collegamento e a cer
care un'azione comune con le for
ze che nella stessa Germania oc
cidentale si oppongono alla rico
stituzione della Wermacht. Il Pa
store Martin Niemoeller. capo della 
chiesa evangelica tedesca, sarà a 
Londra il 23 di questo mese e pren
derà la parola a un meetitio pro
mosso contro il riarmo della Ger
mania, all'Unione per il controllo 
Democratico. L'Unione per il Con
trollo Democratico è un organi-
<mo del cui comitato esecutivo fan
no parte parlamentari labur.sti e 
di cui e presidente Kfrigsley Mar
tin, direttore dello Sta(«*mnn and 
Nation. 

D: pari passo con la crisi ' del 
La borir Party, si va sviluppando 
la crisi nelle Trade Vmons dove 
la frattura fra la massa s.ndacale 
e 1 dirigenti di destra si è ancora 
una volta manifestata in modo im
ponente. Ieri sera, a tarda ora. in 
un piccolo bar di Stepney. il quar
tiere del porto di Londra, sette 
organizzatori sindacali dei portua
li. sono dat i arrestati di sorpresa 
come malv.venti perchè colpevoli 
di aver guidato nei giorni scorsi 
l'azione di solidarietà dei portuali 
londinesi con quelli di Manche
ster e di Liverpool, uno sciopero 
per ottenere aumenti salariali Ln 
sciopero di Manchester e di Liver
pool è stato uno di quelli che la 
legislazione antisciopero vigente in 
Inghilterra fin dal 1940. definisce 
« non ufficiali ». e cioè decisi dai 
lavoratori contro la volontà «Sei di
rigenti sindacali. 

I promotori degli scioperi «non 
ufficiali * vengono considerati dalla 
legge responsabili di ~ cospirato
ne » e puniti con pene detentive. 
Quando stamane l'arresto dei set
te organizzatori è stato appreso ai 
docks di Londra, migliaia d. por
tuali si sono rifiutati di entrare al 
lavoro e rapidamente Io sciopero 
di ^protesta si è esteso, immobiliz-
rando l'immenso porto della ca
pitale 

Un corteo di portuali si è diret
to verso il centro della città, a 
Bow Street, dove gli arrestati do-
ve \ano comparire dinanzi al ma-j 
bistrato • inquirente. Il corteo che J 
marciava al grido -Liberano i n»-j 
zisti e arrestano i lavoratori», è ] 
-—»*** »-.—}*€.-^s W « K , * Ì | / w . , * . « . *ft*a u, ,« l 
grande folla è riuscita egualmente 
a giungere a Bow Street e quando 
3li arrestati rinviati a giudizio t 
messi in libertà provvisoria sono 
usciti dal tribunale i compagni ]« 
hanno solleva*i in spalla e li han
no portati in trionfo. 

Stasera la cifra degli scioperan
ti superava le diciottomila -unità. 

FRANCO CALAMAMDatKI 

p*-UQ!ori ruygin ed inganni. Per
ciò, una velia conquistata la vit
toria noi non dovremo incrociare 
lf braccia ma dovremo intensifi-
tare fa nostra vigilanza rivoluzwr 
noria e colpire il nemfeo ancora 
Più forte, senza pietà -. 

Un altro mes,tggio di saluto e di 
lotta ha inviato il comandante m 
capo dell'esercito cinese, Ciù Deh, 
il quale ha espresso al popolo co
reano la solidarietà di quello cinese • 
e l'augurio di quest'ultimo che tui-
ta la Corea possa essere pretto 
liberata. - - .e ,. • 

' Nel terzo anniversario - dello ! 
Esercito Popolare coreano — d;ce 
un telegramma di Ctù Deh a Kim . 
Ir Sen — il popolo e l'esercito 
cinese inviano il loro saluto e le 
loro congratulazioni a tutti i com
battenti, che, malgrado tutte (e »it?-
rersird. hanno vinto grandi barra-
alte netla tolta contro gli aggres
sori imperialisti americani. Pesta
no l'Esercito Popolare Coreano e i 
volontari cinesi continuare l'avan-
~ata fianco a fianco, sconfiggendo ri
solutamente l'psercito invasore » 
liberando l'intero territorio della 
Corea v 

Oppi la radio popolare ha diffuso 
gli ultimi due comunicati del c o - -
mando supremo coreano, quello del
l'*; febbraio e ' quello di stamane 
Il primo dichiara: - Le unita dello 
Esercifn Popolar,, ed i voTan*ari ci
nesi hanno con innato a respingere" 
oli attacchi delle tritone america
ne di Si-Man-Ri. inillaoendo loro 
mavì perdite Combattimenti di 
orrltcolare. violenza ti tono evolti 
nell'area nord di Suicon ove le 
tri'rpp americane hanno attaccato 
fc,r.emente annonoiate dall'amasio. 
•»e e dai carri armati ». \ ••' 

il secondo comunicato odierno 
aiiiuncia; - ìn direzione di fnrhon, 
renarti dell'esercito popolare i» 
cooDerntione con reparti di t'o'on-
fnri cinrtt. hanno resnmto oggi con
trattacchi „emici ed hanno tnflit-
o perdite all'avversario. E' stato 

rattn un ingente bottino. * 
••Durante la scorta settimana, re

narti della contraerea dell'Esercito 
Popolare nella zona di Seni e di 
Suu'nn hanno abbattuto dodiet ae-
eì nemici -. 

D$ nari- americana è stato di
chiarato ogQi che » elementi carat
ati avanzati avrebbero raagihnto 

da svd il filimi Hnn. g chilometri 
*i»d di Seul Ur'altra colonna ' 

"rrozzata dire'-tn verso ovrst sa
rebbe pe-venuta a circa In chilo
metri da tnchon. porto Seul, nrima. 
di ripiegare verso le l'vre olirete. -

Sarehhe stato occupato il villag-
nio di Tof-son. a *r»d di Rondonqpa, , 
he è *| «ohborpn indvtfrinle ài 

"•Vii! LTiranrnta della colonna è 
stala atroncata dai campi di mine 
e da fvrioti contrrttacchi Po^nfiri. 

Sfmnre da fonte americana si 
nr.nrende che ni Q G di una di
visione s'otiinit»nse tnnn giunti k 
«faranno 37 soldati rilasciati ieri 
"inll'Esprcita Popolare da cui erano 
<*afi fatti prigionieri nel corto de
tti vl'imi dve me.*? Gif ex pri-
n'.onien (1$ americani. 15 mid-ro-
*enni e fi inglesi l sono in ottime-
rot>dizioni di salute, ben rertitf. ecf 
•"""in dichiarato di "tsere stati nu
triti bene Uno denli americani 
»rdos«ara colature cinesi in sos'i-
*»»-»r>f»* delle Tirnprie 

••I/I'nità., pubbliche
rà domani in orca- , 
mone del X \ V 11 
anniversario della •> ' 
sua fondazione : > 

PATRIOTI 
PERCHE' 
COMUNISTI 
di Luigi Longo 

NIPOTINI 
DI PADREl 

^ BRESCIANI 
di Antonio Gramsci 

v c o M E 

"L'UNÌ! A'„ 
, di Ottano Pu 

.» w 

i H 

Compagni, orgaa i sMtc 
una grande diCtnnì»a>f l 
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